
 
 

ALLEGATO n.° 10 bis  

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

CRITERI PER LA FORMAZIONE SEZIONI 

 

Per la formazione delle sezioni, eterogenee per età, si considera il criterio dell’equità 

in riferimento a: 

 

 numero di alunni complessivo in riferimento alla capienza delle aule 

 numero di alunni per età considerando il semestre di nascita 

 numero di alunni per genere 

 numero di alunni stranieri 

 numero di alunni anticipatari 

 particolari casi motivati e documentati a conoscenza del  Dirigente 
 

Per ogni gruppo si procede per sorteggio. 

 In tutti i plessi, indipendentemente dal numero di sezioni, l'inserimento degli 
alunni anticipatari non deve essere superiore a n. 2 alunni 

 

La composizione delle sezioni è flessibile per il 1° mese in riferimento ai nuovi iscritti. 

Essa può essere modificata per renderla più adeguata, a parere dei docenti, a favorire 

l’interazione e i processi di apprendimento. 

 
 

I minori che si trovino nelle condizioni di omissione o differimento delle 

vaccinazioni per accertato pericolo per la salute, saranno inseriti nelle classi 

nelle quali siano presenti solo minori vaccinati o immunizzati. (L. 119/2017 art. 4).  

Considerata la situazione complessiva della sezione, si potrà provvedere 

anche ad equa distribuzione degli alunni non vaccinati. 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 



 

SCUOLA PRIMARIA 
 

CRITERI PER LA FORMAZIONE CLASSI PRIME        
 

Passaggi di informazioni: incontro preliminare insegnanti della Scuola dell'Infanzia 

ed insegnanti di classe prima 

Analisi dei profili stilati dai docenti dell’Infanzia nel documento informativo 

consegnato dai docenti della scuola dell’Infanzia ai colleghi della Primaria 

Formazione di classi secondo il criterio di equità per quanto concerne: 

o numero di   bambini   

o genere (considerando anche il semestre di nascita ovvero evitare che 

tutti i bambini nati nel 1° semestre siano nella medesima classe) 

o n. alunni stranieri 

o n. alunni certificati  

o n. alunni ripetenti  

o n. alunni anticipatari 

I minori che si trovino nelle condizioni di omissione o differimento delle 

vaccinazioni per accertato pericolo per la salute, saranno inseriti nelle classi 

nelle quali siano presenti solo minori vaccinati o immunizzati. (L. 119/2017 art. 4).  

Considerata la situazione complessiva della classe, si potrà provvedere anche 

ad equa distribuzione degli alunni non vaccinati. 

 

Flessibilità: possibilità di modificare la composizione delle classi, dopo un periodo di 

osservazione e monitoraggio (2-3 settimane dall’inizio dell’anno scolastico ), per 

renderle, a parere motivato dei  docenti, più adeguate a favorire l’interazione e i 

processi  d’apprendimento.  

Tale flessibilità permette di migliorare eventuali disequilibri tra le classi. 
 

 (Delibera n. 3 Collegio dei Docenti del 14 maggio 2009) 
 
 

Se il numero di iscritti consente lo sdoppiamento delle classi, in caso di differenti 

richieste di tempo scuola numericamente significative, al fine di coniugare la scelta del 

tempo scuola delle famiglie con la necessità di garantire equità tra le classi, sono 

adottati i seguenti criteri per la suddivisione degli alunni, previo contatto con tutte le 

famiglie interessate per sondare eventuali disponibilità: 

 



 
 

1. composizione delle classi con uno scarto fino a n. 5 alunni; 

2. fratelli che già frequentano l’orario scolastico scelto dalle famiglie; 

3. equa ripartizione alunni certificati, italiani/stranieri; 

4. casi particolari motivati e/o documentati al Dirigente. 

(Delibera n. 7 Consiglio di Circolo del 12 febbraio 2014) 

       

 

 
  

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
 

CRITERI PER LA FORMAZIONE CLASSI PRIME        
 

Formazione classi prime 

Criterio per la formazione classi: equità 

Le classi devono essere formate in modo che siano tra loro omogenee ed a 

eterogeneità interna: gruppi di livello, maschi-femmine, stranieri, ripetenti, alunni con 

sostegno, disturbi specifici di apprendimento e Bisogni Educativi Speciali, alunni  

vaccinati.  Si procederà inoltre in modo che ogni alunno ritrovi, di norma, almeno un 

compagno della scuola primaria e sono tenute in considerazione anche le informazioni 

ricevute a seguito di colloqui mirati con i docenti dell’ordine di scuola che precede. 

In particolare la formazione classi rispetta il criterio di equità per quanto concerne: 

o numero di   alunni  
o genere  

o n. alunni stranieri 
o n. alunni certificati  

o n. alunni ripetenti  
o n. alunni vaccinati 

 
 

 

I minori che si trovino nelle condizioni di omissione o differimento delle 

vaccinazioni per accertato pericolo per la salute, saranno inseriti nelle classi 

nelle quali siano presenti solo minori vaccinati o immunizzati. (L. 119/2017 art. 4).  

Considerata la situazione complessiva della classe, si potrà provvedere anche 

ad equa distribuzione degli alunni non vaccinati. 

 

 

 


